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Immigrati 

Sos sul filo 
del telefono 
al 3336765 
• • 3336765. È il numero te
lefonico istituito dall'associa
zione «Nero e non solo» a 
Ponte Milvio. L'obiettivo: 
creare un centro capace di 
offrire informazioni sulle pro
cedure burocratiche neces
sarie per la permanenza nel 
nostro paese, anche attraver
so la traduzione di moduli, 
certificati e documenti di va
rio genere in lingua inglese, 
arabo, francese, etiope ed 
eritreo. 

«Problemi come quelli del
la clandestinità, dell'accesso 
al lavoro, alla casa, allo stu
dio, alla sanità - dicono i 
rappresentanti di «Nero e 
non solo» - restano aperti 
senza che nessuno dia ade
guate risposte . Il rapporto 
con le istituzioni, molto spes
so complesso anche per i cit
tadini italiani, diventa un 
ostacolo insormontabile per 
molti immigrati. Le barriere 
linguistiche, le differenze cul
turali e l'impreparazione dei 
funzionari addetti ledono i 
diritti più elementari di ogni 
singolo cittadino». 

Il centro di Ponte Milvio 
fornirà, all'occorrenza, testi 
di legge, circolari ministeriali 
e informazioni per quanto ri
guarda la sanità, il lavoro, il 
diritto allo studio. «Questa 
nostra forma di volontariato 
- spiegano i promotori - ten
de oltre che a fornire un utile 
servizio, a favorire l'integra
zione nel rispetto delle diffe
renze e delle esigenze degli 
extracomunitari». 

Lo. «sportello . telefonico» 
dovrebbe diventare, almeno 
nelle intenzioni di chi lo ha 
promosso, un punto di riferi
mento per gli immigrati del 
quartiere anche per altre ini
ziative. E cioè, tra l'altro, otte
nere che nella biblioteca cir
coscrizionale ci siano libri, 
pubblicazioni, quotidiani ri
viste, in più lingue. All'inizia
tiva collabora anche la Cgil. 

Melania Melani, 81 anni, vedova 
viveva sola a Torpignattara 
L'omicida è entrato con una scusa 
poi l'ha colpita con un coltello 

Uccisa martedì, è stata trovata ieri 
Rapinati più di 6 milioni 
La squadra mobile sospetta 
il raptus di un tossicodipendente 

AGENDA 

L'assassino suona il campanello 
Uccisa con quattro coltellate in gola per rubarle i 
soldi in casa. Melania Melani, 81 anni, è stata trovata 
nel suo appartamento di via Fontanarosa 13, a Tor
pignattara, ieri mattina. La morte risale all'ora di 
pranzo di martedì'. La squadra mobile indaga tra i 
tossicodipendenti della zona. Solo una settimana 
fa, Maria Bonotti, 76 anni, veniva uccisa al Nuovo 
Salario, in casa sua, sempre per rapina. 

ALESSANDRA BADUEL 

1B Era appena rientrata con 
le buste della spesa, c'erano 
anche le arance buone per la 
spremuta. Pochi minuti dopo, 
era in terra, uccisa da quattro 
coltellate in gola. Melania Me
lani, 81 anni, martedì mattina 
stava stendendo le tagliatelle 
appena fatte sulla spianata, 
nella cucina del suo apparta
mento al sesto piano di via 
Fontanarosa 13, a Torpignatta
ra, quando e suonato il cam
panello. Sola in casa, la donna 
non aspettava nessuno. Ha 
chiesto chi era. Per convincer
la, probabilmente, e bastata 
una scusa qualsiasi, l'Enel, VI-
talgas, il censimento: la donna 
ha aperto. L'aggessione 6 stata 
immediala e di una violenza 
incomprensibile, inutile contro 
il corpo minuto dell'anziana. 
Forse la donna ha tentato una 
reazione, ha urlato, ed il ladro, 
spaventato, ha fatto scattare la 
lama del coltello. Oppure, si 
trattava di un viso nolo, qual
cuno che la donna sarebbe 
stata in grado di denunciare. 
Verso l'una e mezza di marte
dì, Melania era morta. La radio 
e rimasta accesa, le finestre 
spalancate, il sugo sui lomelli, 
mentre in cucina l'assassino si 
lavava le mani, sciacquava la 

lama che la profondità delle 
fente fa presumere fosse a ser
ramanico. Poi, un rapido giro 
in tutte le stanze, a caccia di 
soldi e gioielli. Il rapinatore - o 
forse i rapinatori - ha trovato 
sei, sette milioni riposti in un 
cassetto della camera da letto, 
ma gli oggetti d'oro sono rima
sti dove erano: ben nascosti 
dentro il pianoforte, in salotto. 
Afferrati i soldi, la fuga a rotta 
di collo giù per le scale, con le 
chiavi dell'appartamento in ta
sca. Solo la mattina dopo, i vi
cini si sono resi conto che le fi
nestre erano sempre aperte, la 
radio ancora accesa ed il letto, 
nella camera clic dà sul corti
le, perfettamente in ordine. 
Hanno chiamato Massimo 
Massimi, Il figlio della donna, 
che vive a Lavinio. Una corsa 
nel traffico e, alle nove e mez
za, la scoperta. Dietro la porta 
perfettamente chiusa, senza 
segni di scasso, l'ingresso ordi
nato. L'eco gracchiamo della 
radio, fuori frequenza, il corri
doio. In fondo, sulla soglia del
la sala. l'Uomo ha scoperto il 
corpo della madre. Le gambe, 
la gonna principe di gallcs, il 
maglione verde, i capelli ar
gentati. E lo squarcio in gola. 
La donna viveva sola da quan
do, in agosto, colto da una crisi 

depressiva il marito, Alfredo 
Massimi, 85 anni, si era gettalo 
dal balcone della cucina. Ni
cola D'Angelo e i suoi uomini 
della sezione omicidi della 
squadra mobile stanno inda
gando tra i «balordi» e i tossico
dipendenti della zona. 

Due finestre spalancate sul 
cortile e del vicini attenti, amici 

della donna che viveva II clu ol
tre vent'anni. Quei vetri sem
pre aperti, le buste della spesa 
lenne allo stesso posto del 
giorno prima, quel letto sem
pre fatto, li hanno messi in al
larme. «La signora del piano di 
sopra - spiegano i dirimpettai 
di pianerottolo - ha visto tutto 
immobile e si e preoccupata». 

Solo dopo la scoperta dell'o
micidio. Elena Valenti, la si
gnora del quinto piano, si è ri
cordata un particolare. «Era 
proprio l'ora di pranzo. Ho 
sentito un gran trambusto, 
qualcuno che correva giù per 
le scale. Ma non saprei proprio 
dire se erano una o due perso
ne». Al bar all'angolo, la signo
ra Melania era passata poco 
prima di risalire in casa. «E ve
nuta a prendere il latte verso 
mezzogiorno e mezza, l'una», 
ricorda il barista. Due negozi 
più in là, una merceria dove 
l'anziana era di casa. «Veniva a 
passare i pomeriggi qui con 
noi - spiegano le due proprie
tarie - Si sedeva qui e si sfoga
va. Aveva un carattere forte, 
ma il suicidio de1 marito era 
stato un brutto colpo per lei. 
Aveva bisogno di compagnia. 

La vittima, 
Melania 
Melani. 
Accanto, 
il palazzo 
di via 
Fontanarosa 
dove è 
avvenuto 
l'omicidio 

Frequentava la parrocchia di 
Santa Maria della Misericordia, 
e poi stava con noi. Chiedeva 
anche se serviva aiuto. Aveva 
un figlio che le voleva bene, 
due nipoti femmine e già tre 
pronipoti, l'ultimo nato solo 
due settimane fa». E nell'isola
to tutti azzardano le loro ipote
si. Gli operai che stanno met
tendo i riscaldamenti, gli zin
gari, che già altre volte hanno 
«scalato» il cortile del numero 
•13», i malviventi locali. E so
prattutto, i tanti tossicodipen
denti del quartiere. La zona e 
lontana, il modo di uccidere 
differente, ma tutti pen.sano 
anche a quell'altra donna an
ziana e sola uccisa una setti
mana fa al Nuovo Salario. Ma
ria Borioni, 76 anni, vedova, 
assassinata mentre offriva un 
caffè al suo ospite. 

Previsioni di spesa alla Provincia 

Il Pds: «Bilancio-farsa 
pieno di tagli e sprechi» 
M «Il bilancio di previsione 
per il '92 della Provincia è 
quasi una farsa, è un docu
mento chiaramente pensato 
a fini elettorali». La denuncia 
è del gruppo Pds, che propo
ne un pacchetto di emenda
menti. «Si tratta di un bilancio 
vecchio, di una virata di 90 
gradi all'indietro. anche ri
spetto ai già scarsi documen
ti previsionali del '90 e del 
'91». Tagli di finanziamenti ai 
servizi sociali, all'ambiente, 
alla cultura, alla viabilità e 
vertiginosi aumenti delle 
somme destinate a convegni, 
mostre, studi e non meglio 
identificate ricerche. 

Queste, secondo la consi
gliera Maria Antonietta Sarto
ri, sono le linee del bilancio 
pensate dal pentapartito e 
più adatte per una campa
gna elettorale che non per ri

solvere i problemi della pro
vincia. 

La Sartori cita anche degli 
esempi. «Per la Consulta de
gli anziani, un organismo pri
vo di senso che per gli anzia
ni non ha avanzato una sola 
proposta si danno di nuovo 
200 milioni. Solo 20 milioni 
vengono stanziati invece per 
iniziative culturali e ricreati
ve. Insomma per ogni anzia
no la Provincia stanzia 10 li
re». 

Ieri mattina il capogruppo 
Pds Giorgio Fregosi ha pre
sentato 30 emendamenti che 
comportano 130 modifiche 
alle voci di entrata e di spesa. 
Incrementano la spesa nei 
settori dell'ambiente, dell'e
nergia, della programmazio
ne territoriale, della solidarie
tà (e cioè la spesa per i centri 
d'accoglienza, i portatori di 

handicap, i nomadi ecc.) e 
dell'immigrazione, conte
nendo le spese superflue e di 
«spreco». Si tratta dei fondi 
per «rappresentanza», mo
stre, convegni, pubblicazio
ni, «irresponsabilmente gon
fiati dalla Giunta di pentapar
tito in un momento di diffi
coltà finanziaria ed a scapito 
degli interenti concreti». Un 
esempio citato da Fregosi: il 
taglio del contributo alla Ca
rità* pe la mensa dei poveri. 

Nell'ambito dei trasporti il 
Pds propone di mantenere la 
rete viaria esistente, fatta ec
cezione per la variante alla 
Nomentana e per il rafforza
mento del trasporto pubblico 
su rotaia darealizzare con 
nodi di interscambio e par
cheggi. Si prevedono stanzia
menti per l'attivazione del
l'ufficio del difensore civico. 

A dicembre si vota per i consigli scolastici 

Candidati doc per la scuola 
«Servono organi di autogoverno» 

, f - h . ' . •>. 

DELIA VACCARELLA 

• I 1 genitori vogliono conta
re di più dentro la scuola. E vo
gliono «una scuola moderna 
pubblica e laica». Questo l'o
biettivo del Coordinamento 
genitori democratici che ieri 
mattina ha presentalo la lista 
dei candidati al consiglio sco
lastico provinciale. Il primo e il 
2 dicembre infatti si terranno le 
elezioni per il rinnovo dei con
sigli scolastici, gli organi colle
giali previsti dai decreti delega
ti. A presentare la lista erano 
ieri Sergio Tavassi, segretario 
nazionale del Cgd, Giovanna 
Zangrilli, presidentessa roma
na, e l'avvocato Alfredo Galas
so. Tra i candidati nelle liste 
per i consigli distrettuali anche 
Mariella Gramaglia, deputato 
della sinistra indipendente. 
«Sappiamo benissimo che le 
cose vanno male ma gli orga

nismi collegiali sono l'unico 
strumento previsto dalla legge 
che garantisce una partecipa
zione - ha detto Sergio Tavassi 
- Vogliamo che in prospettiva i 
consigli diventino organi di go
verno della scuola, anziché 
avere soltanto un potere con
sultivo». «Sono un appassiona
to sostenitore di questa lista -
ha detto l'avvocato Galasso - Il 
Cgd lavora per un tipo di scuo
la prevista dalla costituzione, • 
ma oggi e rivoluzionario anche 
chiedere le cose più semplici. 
Nella nostra società, scuola 
compresa, sta venendo meno 
il principio di responsabilità e 
questa e una delle cause del 
degrado». 
La lista del Cgd, che compren
de 14 candidati, è la numero 
due. Contro la prima è stato 
presentato un ricorso al prov

veditore, perchè nell'intesta
zione compare la sigla di un 
sindacato che lavora nella 
scuola, lo Snals, «quasi a sotto
lineare una scarsa competen
za da parte dei genitori», ha 
detto Giovanna Zangrilli. La 
terza lista è d'ispirazione catto
lica. Gli elettori saranno circa 
un milione e duecento. Il pri
mo e il due dicembre si vota 
per eleggere i rappresentanti 
nel consiglio di circolo e di isti
tuto, nel consiglio di distretto e 
nel consiglio scolastico provin
ciale. Nati nel 75. gli organi 
collegiali hanno in prevalenza 
un potere consultivo. Fanno 
eccezione il consiglio di circo
lo o di istituto che deliberano 
sul bilancio e sul regolamento 
intemo della scuola, e su tutte 
le attività inteme ed esteme 
dell'istituto.1 Il consiglio scola
stico distrettuale elabora un 
programma per l'anno scola

stico successivo e si occupa 
delle attività e dei servizi. «È 
quello che ha compiti pio inte
ressanti - dice Barbara Accetta 
del Cgd - Ma la normativa è 
genenca e i poteri si vanifica
no. Il vizio di forma degli orga
ni collegiali è che sono una 
struttura parallela a quella bu-
rocratico-amministrativa. . Ci 
sono anche conflitti di compe
tenze e alla lunga a decidere è 
sempre l'amministrazione». 
Queste contraddizioni esplo
dono in modo particolare nel 
consiglio provinciale, compo
sto da 80/90 persone, al quale 
non partecipano gli studenti. 1 
posti per i genitori sono sette. 
Stando cosi le cose, l'impegno 
del Cgd è quello di pretendere 
«il massimo della trasparenza 
dagli insegnanti, di realizzare il 
rispetto delle differenze - ha 
concluso Tavassi - e di rivendi
care I diritti degli utenti». 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA OITTA PROIBITA 

Le tele antiugonotte 
del Caravaggio 
«pittor valente» 
Ragazzaccio dal tratto antiugonotto. Spavaldo e 
^valent'huomo» che «sappi far bene dell'arte sua». 
Le ribalderie del Caravaggio a Roma, quando 
s'azzuffava per una questione di carciofi e ignora
va il duca «KEsle che gli commissionava un qua
dro. L'aMpObtamento di questa settimana è con 
le tele di Michelangelo Merisi: sabato alle 9, da
vanti all'ingresso della galleria Borghese. 

IVANA DELLA PORTELLA " _ 

• • Il successo pubblico con
seguilo con i cicli Contarclli e 
Cerasi inserisce appieno il Me-

1 risi nel panorama dei grandi 
pittori dell'urbe. Tuttavia alla 
crescente considerazione 
esterna non si accompagna 
un'altrettanta salda fermezza 
psicologica. Gli anni 1603-5 
sono infatti anni travagliati, e 
caratterizzati da una sene di 
episodi che testimoniano le ir
ruenze del Caravaggio e la sua 
predisposizione alla rissa e al
la provocazione. Sintomatica 

in proposito, la vicenda relati
va a Giovanni Baglionc - futu
ro biografo dell'artista - latto 
oggetto di derisione dalla 
«combriccola» del Merisi 
(composta dall'architetto 
Onorio Lunghi, dai pittori Ora
zio Gentileschi e Filippo 'Inse
gni). Leggendo gli atti proces
suali relativi al caso Baglionc 
(a cui il Caravaggio e i suoi 
spavaldi amici avevano rivolto 
con compiacimento una se
quela di versi scurrili), traspare 
un panorama culturale ed 

umano altrimenti ignoto. Le di
chiarazioni dei pittore lombar
do infatti, gettano luce sulle 
teorie estetiche e sulla traco
tante immaturità di una parte 
del mondo artistico romano. 
Con orgoglio egli non esita a 
definirsi «valent'huomo»: «... 
quella parola valent'huomo 
appresso di me vuol dire che 
sappi far bene, cioè sappi far 
bene dell'arte sua, cosi in pit
tura valent'huomo che sappi 
depingere bene et Imitar le co
se naturali...» e, in quanto tale, 
si arroga II diritto alla critica e 
allo spregio. «Li valentuomi
ni sono quelli che si intendono 
della pittura et giudicaranno 
buoni pittori quelli che ho giu
dicato io buoni et cattivi; ma 
quelli che sono cattivi pittori et 
ignoranti giudicheranno per 
buoni pittori gl'ignoranti come 
sono loro... lo non so che nes
sun pittore lodi et habi per 
buon pittore nessuno de quelli 

§inori che io non tengo per 
uonì pittori... lo non so niente 

che ce sia nessun pittore che 
lodi per buon pittore Giovanni 
Baglionc.. (dal testo integrale 
dell'interrogatorio svolto a Ro
ma il 13 settembre del 1603). 

Non basta, il 24 aprile del 
1604 è querelato da Pietro da 
Fusaccia, garzone d'osteria, 
per una banale questione di 
carciofi: «era a pranzo all'ho
staria del Moro... Intesi doman
dare a lui - dichiara un testi
mone - se i carciofi erano al
l'olio o al burro, essendo tutti 
in un piatto. Il garzone disse: I «Bacchino malato», di Michelangelo Merisi, detto il Caravaggio 

Non lo so; et ne pigliò uno e se 
lo mise al naso... Et (Caravag
gio) prese quel piatto con 
dentro i carciofi e lo tirò al gar
zone nel viso». Il 19 e 20 otto
bre del 1604, è accusalo per 
ingiurie rivolte agli sbirri e per 
porto d'armi abusivo. Il 29 lu
glio dell'anno successivo, feri
sce il notaio Mariano Pasqua-
Ione per alcune parole sconve
nienti rivolte alla sua modella, 
una tale donna Lena che più 
volte il notaio aveva richiesto 
in sposa. «... Un'hora di notte 
in circa, spasseggiando in Na-
vona... (non avendo) da fare 
con altri che con d(ett)o Mi
chelangelo, p(e)rché - an
nota il Pasqualone nel verbale 
di deposizione - a queste sere 
passate havessimo parole sul 
Corso lui ci io p(er) causa d'u
na donna chiamata Lena che 
sta in piedi a Piazza Navona 
passato il palazzo... del so
gno^ Sertorio Teofilo, che è 
donna di Michelangelo». 
Episodio questo che costringe 
il Merisi a cercare scampo a 
Genova. Breve sarà tuttavia la 
sosta in quella città grazie al 
prodigo intervento del suo pro
lettore, il cardinal Del Monte, 
che senza difficoltà otteneva 
per lui il ritiro della querela e il 
«non luogo a procedere». È evi
dente che il Caravaggio sen
tendosi spalleggiato e coperto, 
non avesse alcun motivo per 
Irenare e ridurre le sue pulsioni 
boriose, Anzi, con ciò, pareva 
avere una ragione in più per 

agire come un ragazzetto tron
fio e viziato. 

In più occasioni il Del Monte 
tende a proteggere le «mara
chelle» di Michelangelo. Ne 
giustifica l'operato davanti al 
duca d'Iìste, risentito a propo
sito della mancata esecuzione 
di un quadro, osservando che: 
«... s'assicura poco di lui,... che 
è uno cervello stravagantissi
mo». 

Sembra lecito ritenere che il 
prolettorato del De Monte non 
sia avulso da ragioni che van
no oltre la stima e la conside
razione delle qualità artistiche 
del Merisi. Per cui non è esclu
so che motivazioni di altro ti
po, ad esempio politiche, sia
no alla base di tale comporta
mento. Se infatti teniamo con
to che, sia lui che il Borromeo 
facevano parte entrambi del 
gruppo filo-francese (della 
slessa posizione erano Filippo 
Neri e gli Oratoriani) e consi
deriamo, inoltre, il carattere 
anti-ugonotto dei dipinti cara
vaggeschi tutto appare chiaro. 
La pittura del Caravaggio di 
cosi forte impatto emotivo, per 
il suo efficace realismo e per la 
sua carica luministica, era 
quanto mai congeniale alla 
corrente controriformistica 
borromea ed oratoriana. Que
sta ambiva, dietro alla facciala 
di un ritorno alla semplicità e 
alla spiritualità della tradizione 
paleocristiana, ad una sconfit
ta del partito favorevole alla 
Spagna. 

(V) minima 7 Ieri _ 
^ massima 20 

OOOÌ il sole sorge alle 6,58 V - / S& 1 e tramonta alle 16,50 

MOSTRE l 
Henri Matisae. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti Ore 10-13.15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre 
Hans Christian Andersen Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia Ira il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in
torno al 1920. sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di l'onte Umberto I, 1. Orano dal 
martedì al sabato 9-13,30; domenica 9-13; giovedì e sabato 
17-20; lunedi chiuso. Fino all'H dicembre 
Afro. Parabola di opere dal 1951 al 1975, un anno prima 
della morte dell'artista, attivo fra quella generazione di pitto
ri che «lecero i conti» con Picasso e Braque. Galleria Editalia 
(via del Corso 525) Orario 10-13, 16-20. Chiuso festivi e lu
nedi. Fino al 30 novembre. 
Gilbert & George. I.e «pitture cosmologiche» dei due ec
centrici artisti inglesi che lavorano in tandem dalla fine degli 
anni '60. 25 lavori di grandi dimensioni in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 1 di
cembre, 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henn Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21. chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, rna l'ultima d'ogni me
se 6 invece aperto e l'ingresso 6 gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi A|>o.stoli n.67 (tei 
67.96 482). Ore 9-21. ingresso lire4 000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42 323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso Iin» 3.000, gratis under 
ISeanziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Genisalemme 9/a, felci. 70.14.7%. Oro 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO! 
Federazione romana 

Pds Policlinico: c/o Teatro dell'Ateneo ore 17: «Le pro
spettive della sinistra in Italia. Pds e Psi a confronto» con B. 
Landi. A. Falomi. 
Sez. Alberane: ore 17.30 Sanità, anziani, Finanziaria... con 
U. Cerri. 
Sinistra giovanile XI Circoscrizione: c/o Villetta via F. 
Passino, ore 17.30: «Parliamo di droga, dopo il lallimento 
della legge Jcrvolino-Vassalli» con C. Leoni, segretario della 
Federazione romana del Pds; U. Gentiloni, segretario roma
no della Sinistra giovanile. 
VII Circoscrizione: c/o Sez Centocelle, ore 18.30 riunione 
sul Centro dei Diritti, con S. Paparo. -
Sez. Ponte Milvio: ore 19 assemblea su legge finanziaria, 
con L. Cosentino. 
Sez. Mario Alleata: ore 19 attivo su Referendum con A. Ot
tavi. 
Deposito Alac «Vittoria»: c/o piazza Bainsizza, ore 9.30 
raccolta firme contro legge finanziaria discussioni' su: «Ri
messa Grottarossa-Atac». 
Avviso: nella riunione del Comitato federale di martedì 12 
novembre 1991 con all'Odg: Bilancio e varie e stata eletta 
una commissione di tesoreria. Fanno parte della suddetta 
commissione i seguenti compagni' Mario Scruna, tesoriere 
della Federazione romana del Pds, Elso Colarossi; Sergio Mi-
cucci; Daniela Monteforte. Franco Vitale. 
Avviso: e convocata per oggi alle ore 15 in Federazione la 
riunione del gruppo di lavoro sulla legge finanziaria. I se
guenti compagni sono tenuti a partecipare: Pirone. Moras-
sut. Rosati, Cosentino, P. Battaglia, Civita, Tola, Imbellone, 
Bartolucci, Ausili. 
Petizione traffico: in Federazione è disponibile la petizio
ne sul traffico e l'inquinamento a Roma. «100 km di metro
politane per Roma». 
Da mercoledì sarà disponibile anche il volantone delle pro
poste del Pds sul traffico e il manifesto. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17.30 riu
nione su vertenza sport. 
Federazione Rieti: 'n Federazione ore 18 riunione su sani
tà (Natoli). 
Federazione Tivoli: Casali di Mentana ore 19 gruppo 
consiliare. Segreteria unione regionela e segretan di sezione 
(Fredda). 

REFERENDUM 
Tavoli per la raccolta delle firme: via Alessandria 10-13 
(Zunino); vie Europa (farmacia) 16-19 (Lacommarc);v.le 
Regina Elena (Università) 9.30-13 (Capone); p.zza Esedra 
16-19 (D'agostino); p.zza Fiume 16.30-19.30 (Maffia); p.z
za Quadrata 16-19 (Bernardini); pzza Malalesta 930-13 
(Viola); «G.s. Villaggio Olimpico 16-19 (Tozzi); pie Clodio 
10-13 (Spagnoli); p.lc Clodio 10-13 (Lucci), Cola di Rienzo 
(Standa) 16.30-19.10 (Montanari): l.go Argentina 16-20 
(Ottavi); via Tuscolana (altezza numero civico 800) 16-
19.30 (Cicolani), p.le della Radio (Oviesse) 16 30-19.30 
(Spaziani). 

PICCOLA CRONACA i 
Teatro dell'Opera. La mostra di strumenti antichi allestita 
in piazza Beniamino Gigli resterà aperta fino al 18 novembre 
a conclusione del primo ciclo di concerti sinfonici diretti da 
Giuseppe Sinopoli. 
Convegno sull'agricoltura biologica nel Lazio. Oggi alle 
9,30 presso la sala teatro della Regione Lazio (piazza Odori-
co da Pordenone 15) si aprono i lavori del convegno su «l>e-
gislazione comunitaria e regionale sull'ambiente l'esperien
za laziale dell'agricoltura biologica», realizzato dalla Regio
ne Lazio e dall'Associazione italiana per i consiglio dei co
muni e delle regioni d'Europa 
Il cammino della speranza nella storia. Oggi alle 18 
presso la scuola media statale «Menotti Garibaldi» via Fermi 
ad Aprilia si temi l'incontro pubblico con Padre Ernesto Bal-
ducci sul tema «Il cammino della speranza nella stona». L'in
contro e organizzato dalla comunità cattolica di servizio per 
l'evangelizzazione e fa parte di un cammino di nflessione 
annuale dal tema «tra smarrimento ed esodo». 
Lingua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in collabo
razione con Italia-Urss. ha a|>erto le iscrizioni ai corsi di rus
so commerciale Le lezioni avranno una durala di cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92. con frequenza monosctli-
manalc per complessive 40 ore Ulteriori informazioni pres
so l'istituto in piazza della Repubblica 47, IV piano, 
tel.488.14.11-488 45.70 
La Regione e il territorio. Si svolgerà oggi presso la proto
moteca del Campidoglio a partire dalle 9.30 il convegno sul 
ruolo della Regione nel governo del territorio e per la tutela 
del patrimonio ambientale. Il convegno mira a un confronto 
con il Comune, i sindacali e gli imprenditori per fare il punto 
sulla situazione. Si discuterà delle tre leggi proposte dalla 
Regione (l'unificazione su testo unico regionale delle nor
me che regolano l'urbanistica, il trasferimento alle province 
della competenza per la tutela ambientale del territorio, e la 
legge sui piani paesistici). Presiede Rodolfo Gigli, fra : rela
tori, Paolo Tuffi, Stelano Garano, Piero Samperi, Roberto 
Cassetti, 


